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Ui Mzlone di Vigno Mangani si sto discutendo sulla dìffisiono del giornale 
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Raponi Io r a c e ifa roti lomprot ili U t (itilo 0 emmm fini 
p iange di non p tetto fari a n c o r a Vo rohì o continua) e onora 

così anche o p j i die altri con j agni lì ha ino allineati tot 
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Tonfo pili rfi fri tempo d rsn tu e con l inizi ) dell 1 itati il 
cnntril itto degli ititi er ttan t1 1 rrwfo mera •* Dovemmo 011 1 
ni/7-irci da noi e ci inmn orj^nmzznh > In brine tempo si è 

fumato un (jruppeit > fisso dì diffu ot 1 dei! « urcrJiio » Raponi 
at fratelli ì'ietrannili da Mas imo liap ini ad Alfa (addio 
Inacl) \etn il « l'nonolitto t Iodila davino Amali}) \lba 

ni 1 S ffinin [nn •* \bln mi) Tuta 1 bilichi i l l u s i l i ! ìilln 
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latorau nella (rudi mattinata infatti à mutile le rase si 
sniiofaiio e la gatte va al mate Cosi itinere li incontrano 
tutti l no a pò 0 I Wild (lamentiah è ihvtntnta una abitudini 
/issa Dipo essersi dumi fa piccola zona in wttnzone 1 covi 
pnpm e/i ViflHa Mamiam la HI taccimi} tutta il oianieife entra 
oramai m tutte le rase anche dovi non si vofa einrejra co 
munista 

•t I potremmo f i r r di più porche \edi ogni rapii venduta 
e un discoiso jx)]litro un legnini, nuovo Pt r questo \ogliimo 
hvo i i r c crisi tutti insieme pari indo tnn le persone I se 
i r m i ri nlcuno nuo\a nclh b irj,itn reirhlnmo di nwlcl 
nirlo mif i r i ni hnr per r ipire ri jir ti pensn vedeie di che 
idee ò •• po*?si irn 1 lineo n poro tTrt-'li cipire le rose» 

/Non piti il ti adi \onali laioto Iti diffusore insomma un 
comfxiqm riti finita col (Ineritale * duci so \ duoli iltn (piani 
< rliisn unente li gaio alla uà spr tfua opini di jwnd i lmo 
li 11 1 si impn comunisti» 1 tutta la editila rln si mini e 

attorni) ali ti liti rrf ei \ i e Nume CO capir srflitnnneili) e lelin 
sodi ; (ontpafpn pnt attui infatti iano tutti qui riuniti a 
discutili da problam dilla stampa che d un toma politico 
od oroamzzatu ) sfrrf/amnife canne sa agli altri e chi tutti se 
fi (lascino appresso tu un unica operazione P infatti lenta 
mento il dis< orso si allarr/ei se ti letnpo non ce lo impedisse 
il breve incontro nulla e/i/^iisiotie duci'oiebbe natutalmente un 
dibattito sui pm impegnativi problemi politici 
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"|L NOSTRO rompicapo, il problema che 
•*• stiamo cercando di risolvere è quello dei 

grandi palazzi nuovi un intero quartiere ve 
nuto su ai mirgini della nostra sezione attor 
no a via Chiesjrossa Sono migliaia e migliaia 
di cittaeln 1 operai impiegati e fra di essi 
decine di compagni centinaia di voti comunisti 
Ma non Ceppiamo chi sono dove sono la vita 
sociale in questi nuovi pila7/i i deferenza di 
quan'o a\ ene ntl nui leo vecchio del quar 
ticre e ritolta a) mninw Difficile Innari ] a 
seimbiare qunttro chiacchiere in piazza dif 
Utile trav rsi il bar per una pi tua a scopa 
difficile conoscersi e scambiarsi idee Si dira 
che. baste ebbe fare un Inoro sistematico 
p a l a l o per palazzo appartamento per appar 
lamento Suonare il campanello dire « Buon 
giorno abbiamo portato I Unità, la vuole? », 
per rilevale in non molto tempo tutta la situa 
zione E quello che cerchiamo di fare Ma è 
un lavoro lungo e di pazienza Superare gli 

«sbarr n enti » dei portinai e dei citofoni mn 
è proprio uni cosa semplice Si ha come la 
ìmpressu ne che in questi palazzi IUOVI la gente 
sia tenui come sotti una eampina di veho » 

Co-,1 ei dcono die diffusori della sezione 
Clapiz (periferia s i J d UT e t t i ) Gutltiero 
Bianchini t Aladmo Chinagl a r,e 1 cnse nuo 
ve» sono il lo J rovello come lo deve essere 
per tutti gli altri d ffuson e per il omiUto 
direttilo itila sc/i n i ln terd unici n n è 
imp) ib le e 1 nsil ih n >n ni 11 m 1 I K 
soli Cdie^'ioiii dove abb amo trovilo dei tom 
pi^ni dove ornni si imo r J^C ti i st ih 1 e rlu 
contatti siano arriviti a vendrre trenta e )pie 
dfHUrnfa t soitmto diffic le » 

La ezmiic Ctapiz diffinde r t,m do nomea 
dalle 2o0 alle 2"0 copie de I Unita e 45 50 copie 
di Vie Nuove II lavoro viene svolto da una 
decina di compagni il Bianchini e ii Chna 
glia e poi Angelo Favalli Angelo Fumagalli 
Giovanni Perini, F miti a r-razza, Renzo Fer 

rari Arselo Chesn Lucano Cineval Ettore 
Minora Piera Flotti alcuni t itte le domeni 
che altri che si alternano « D iTondcn I Unita 
— ci dire ancon Bianchini — è un grosso un 
ricino ; e s a tutto siile spalle di uno solo fa 
prosto n rompi rsi U ossn Noi non ci tcnnmo 
1 rare JJL crei Ci II 1 mo i Tir ind e b c L 
la ditTus one Perciò cerch ini) di suilivid . 
il più pns ih le il lavoro De! g-upl 1 chi io 
venk di pi 1 è il Fivi ' l i (di) fiì opto le 
I L ita e " eli \ 11 buoi e) I ) con Cmmfji 1 
ne veti i 'DJ v v Ile peto q 1 uui i qu ileut 0 ( 
is r ite mi cipiti di dover fire il dopp 0 e 
il triplo hvoro F quandt C'T_VO rinunci ire i l h 
pisscgg i t i con mn moglie e mn figlia Ma 
tanto t.irdi da dover rinunciare a v< dorè la 
partita del Miìan a San Siro non ho mai fatto 
per fortuna » 

Bianchini è il responsabile e il coordinatore 
dr] gruppo, fa parte del comitato provinciale 
« Amica de I Unità * e cura 1 andamento della 

Iiffusiore in un gruppo di sezioni della zona 
t Uno sforzo notevole — ci dice ancora — lo 
abbiane fatto per gli abbonamenti Puma 
ountando sull abbon intento domenicale e poi 
con successo cercando di trasfirmare questi 
in abholamenti quotidiani Se faccio le som 
me in in aitio eh solo fra Vinta Vie Nitote 
Rinascita e cmipre 1 le rido anche f,li abbona 
iicnti s x c ah ho ircolto ibbrmmenti per 
) 1 di un mili ine 1} iella de «li abbono* n i 

una s t ra l i ull 1 qnile possi uno fare anco 
ia m i n passi in avanti Cosi tomi del resto 
pitnmmo agevolmente arrivare a raddoppia 
re ! attuale diffusione baste ebbe che 1 aiuto t 
1 unpegi 0 delli se/ oie diventasse piì continuo 
che l i diffusione ve isse vis'a come un prò 
b'ema politico » 

• • « « S I I * ! 

afa 

Una riunione 

1, * 

sezione Clapk del diffusori Ogni domenica si vendono 250 copia da l'cUnltft» 

NAPOLI 

I l compagno Giovanni De Poolls diffonde d 'Un i t i » tre l« operale della Manifattura Tabacchi 

S ino le sette quasi e via Galileo Fenaris 51 fa di momento 
iti momento piti fitta di traffico 1 motori degli auIoEnj»t 

si fanno martellanti continui assordanti le auto si insinuano 
traballando sul selciata sconnessa tra un autocarro e l altro e 
le motondeffe corrono la Gimkana cont~o il teripo che incalza 
le sirene delle fabbriche già si sentono in lontc nanza 11 « 116 » 
scarica davanti alla Manifattura Tabacchi alai ti operai col fa 
gottino della colazione sottobracao en'rano frettolosi sono 
quelli del primo dei turni di entrata che si notraggono fino 
alle otto e mezzo 

Subito dopo arriva il /ruftitendolo col carr ttmo e si sisfe 
ma davanti at cancelli della Manifattura cove oqm mattina 
per 1 suoi clienti di ogni mattina « Vendete tarecchia frutta 
agli operai della Manifattura7 * gli rhtedo in dialetto napole 
tatto Non mi guarda e continua a sciogliere il fascio d erba 
datanti ali asino poi tentenna con la testa * Mali' Poareti 
poca roba » mi fa rivelando ti suo accento veneto 

E poco dopo è II — ^on un camioncino s langherato tra 
sformato rapidamente in bancarella — anche il venditore di 
magliette giubbotti canottiere Uno sguardo in a l attui ma pie 
conte e wa alla spicciolai come scendono fiali autobus 0 dalla 
moto gli operai paesano e s infilano nel cancello 

Alle sette e mezzo amia 1 Unta Un fascio di una trentina 
di copie quelle che sono rimaste della diffusione fatta fino a 
qualche minuto prima davanti alla vetreria Ricciardi Le ha 
portate Giovanni De Paolis un compagno che è oramai popolare 
tra gli operai della Manifattura Tabacchi lo vedono spesso da 
vanii ai cancelli e lo accolgono - operai e operaie - stnalten 
dogli rapidamente le copie del giornale che porta Ho appena 

il tempo di fotografarlo e emendo che non mi sta andata bene 
maldestro come sono devo pregare un operaia di restituire il 
giornale a De Paolis per consentirgli di ripetere il gesto che 
solitamente fa quando < piazza » lei copia se la espone spia 
gala a meta in petto e < strilla* il fatto del giorno (1 ha rispo 
sfa di tango a Nennl » ripeta oggi coti la sua voce dal timbro 
baritonale) 

Giovanni De Paolis è un funzionano del Banco di Napoli, 
ha 48 anni tre fiali, dal '46 è iscritto al partito e da allora è 
diffusore de 1 Uniti 

€ Proprio facendo II diffusore sono diventato dirigente poli 
tuo e sindacale* mi dice con soddisfazione Fu infatti ben 
presto eletto segretario della sezione di Mtano del PCI, poi 
divenne segretario della sezione Vomero e lo è stato fino a due 
anm fa quando venne eletto searetano del si tdacato aei bau 
cari la FIDAC-CGIL 

1 Aon ho mai smesso di diffondere 1 Un tà » — dice — < pei 
che ho sempre creduto che questo sta il compilo principale di 
un militai te del partito ed anche di un dirigente sindacale 

l ed i 9 E da q testo co ìtatto permanente con gli altri lavoratori 
attraverso il giornale da questa attivila tanto diversa dalla 
mia, che 10 traggo motivo di rinnovato slancio per il mio lavoro 
di sindacalista forse sono addirittura wtt pò egoista nella 
scelta che compio due volte alla settimana quando vengo a 
diffondere ì Unità dajanti alle fabbriche puma di andare IH 
ufficio » _ 

«Eppoi — aggiunge con una espressione molto efficace — io 
credo che ti giornale è un biglietto da visita per presentarsi a 

un colloquio con lavoratori di altre tendenze per armare a 
nuove alleanze » 

T sempre risponde ite I Unità alle esigenze che un diffu 
sore nvverte svolgendo la sua attivila' 

€ Certo non sempre — dice De Paolis — soprnt'utfo per le 
carenze che rivela nel settore della informazione di attualità 
delle cose voglio dire che interessano ogni giorno ti lettore 
preso non come militante di partito non come elemento costan 
temente politicizzato Anche le tmprcdsiom die commette a 
volte nella rubrica schermi e ribolle ' nuocciono enormemertle 
alla dij/usionp Scoraggiano » 

esperienze negative nei cir a vent'anm di diffusione? 
t Una grossa delusione quando andai davanti ali ìtalsuler di 

Bagnoli ero col fascio dei giornali e ufdi avanzare una massa 
un esercito di operai migliaia di nostri potenziali lettori Ven 
delti solo 50 copfe > 

In cinque minuti di chiacchierata invece le Uenta copie 
qui davanti alla Manifattura sono sparite nelle tasche degli 
operai 0 nelle borsette delle operaie che frettolosamente con 
linuatio ad imboccare il cancello verde dell azienda Altri chic 
dono 1 Unita 

Una rapida aecisione io monto in auto e corro alle edicole 
della stazione per racimolare qua e là delle copie Intanto De 
Paoli3 da buon bancario raccoglie da ognuno le cinquanta lire 
Quando torno le quindici copie die I10 compralo sono già tutte 
< piazzate » 

Ennio Simeone 

BOLOGNA 
POLENTA salsiccia braciole di maiale e 

sabato e domenica anclie i tortellom 
E U menu delle specialità gastronomiche 
dello slorid di Gì nnarolo uno dei 60 e più 
che statino soigenao nel giardino della Mon 
tagliola do\e si svolge il Festuai bolognese 
de I Umld I iv io le l l i 35 anni operaio di una 
gnnde fabbrica meccanica di Bologna sta 
passando qui unn parte delle sue ferie co 
me tanti altri compagni GU restava una set 
timana e 1 lia adoperata a montare lo stand 
della sc?ione per la festa del < suo > gior 
naie « Suo » cornale, non è detto a caso 
Da 12 anni oi ranizza, dirige la diffusione de 
1 Unità nello azione centro di Granarolo e 
lui stesso è [illusore Ha una lunga espe 
rienza e una iassione che gli anni sembrano 
accrescere Non un eccezione una sorta di 
< eroe > unico ma un compagno scelto tra 
migliala che finno come lui ogni domenica 
lo stesso attento lavoro, con lucida intelli 
genza e quella appassionata costanza tipica 
mente operaia Un esperienza che proprio per 
questa sua « tipicità » diremmo, serve rac 
contate 

Tra il fragore della Città del Festual si 
snoda U discorso come ha organizzato il 

«Ci leggono anche i de» 
lavoro cosa pensa del gio naie cosa ai pò 
Irebbe fare di meglio 

L organtz7a7K ne del suo lavoro di diffusore 
è come la tessitura attenta di una tela 
« Venti compagni lavorane insieme a me 
alternandosi cosi che ognuno ha il turno 
ogni due o tre domeniche Sono 7 per ogni 
domenica e diamo via 21 ' copie circa da 
12 a 30 copie per diffusore Sono in mag 
gioranza giovant anche ragazzini di 13 li 
anni » 

I clh fa anche, lui il suo giro cercando 
ogni volta di entrare in una nuova caia co 
noscere nuove famiglie, fare nuovi lettori 
Questo è il lavoro più delicato e complesso 
si discute si parla degli avvenimenti della 
settimana </\on è difftctU ed è un lavoro 
prezioso molto importante 1 ra i nostri let 
tori abbiamo così anche duersi de che ogni 
domenica comperano ti giornale E quando 
starno entrati una volta n una casa con 
l Unita non smettono pm di leggerla pur 
che gliela porti Aelle assemblee, nelle rm 
moni si riesca a parlare silo con una parte 
di compagni mentre il giornale informa, spie 
ga a tuttt » 

Proprio perché 11 lavoro di diffusione è 

cosi importante Lelli ha però anche alcune 
osservazioni da fare 

Il partito in primo luogo non ha ancoia 
capito bpne 1 nn|>ortan7a del diffusore Que 
sta è la sua precisa opinione « Forse si 
pensa che sia un lavoro secondario Ogni 
tanto si fanno dei convegni si dicono delle 
belle parole, va poi non cambia niente Si 
potrebbero invece avere molti pm diffusori 
soprattutto compagni in grado di discufere 
conquistare lettori Bisognerebbe che ogni 
tanto aiche i compagni dei comitati di se 
zione i dirigenti provinciali andassero a di/ 
fondere 1 Unità un lavoro tanto importante 
quanto più i modi e (abitudine di vita cani 
biano » 

La gente legge volentieri l b nitri dice 
Celli ci si ntrova Soprattutto aggiurge se 
la domenha si cerca di fare un giornale che 
riprenda gli avvenimenti di rilievo della set
timana B < fondo » la < nota politica > la 
cronaca cittadina e lo sport sono le patti 
più lette In assoluto la pm Ietta è la * nota 
politica » Sarebbe bene continua Lelli de 
dicarla qualcne volta a un solo argomento 
senza spezzettarla in diverse questioni « Per 
esempio, si discute molto nel partito e fuori 
tui lociatiiti 1 Uniti riporta I« posizioni d*i 

nari gruppi del PSI informa esattamente 
però sarebbe bene in alcuni cast dare più 
rilievo alle posizioni della sinistra approfon 
dire » 

l e gì indi questioni della politica interna 
zionale e nazionale sono ciucile che più m 
teressiro 1 lettori seguendo 1 attualità gior 
per giorno I a gente chiede però anche al 
cune cose a 1 Unità « Che si dica di più sui 
dibattito tra t van partiti comunisti sulle 
divergenze economiche tra i vari paesi so 
cialisti precisare la posizione dei singoli 
paesi E c u c c a per esempio, sulla lotta del 
Vietnam il giornale pubblica molte cose pe 
rò et vorrebbero pm particolari e in modo 
pm continuo sulla vita di questo popolo, seri 
za esaltare troppo e senza sminuire Dire le 
cose come stanno » 

Queste sono le opinioni di Lelli e del let 
ton am ci comunisti e non comunisti Giù 
t'i7i largamente positivi sul giornale nel suo 
insieme e oss rv azioni critiche pensate e 
dette con moit) equilibrio e serietà Questa 
è 1 esperienza dell operaio Lelli e dei suoi 
collaboratori esperienza che insieme ai giù 
di7i e alle opi noni espresse ci sembra più 
che pieziosa 
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Lina A n g h e l LIVIO LELLI ita montando lo »tand dtlla tua lezione per la fosta de i l'Uniti ». 
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